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,6.— LA DELEGAZIONE 
VA HA RIVOLTO ALLA 
NZA UNA NOTA IN QUI 

ME LE RAGIONI CHE LE IM. 
SCONO DI FIRMARE IL TRAT.- 

"O DI SAINT GERMAIN. RELA- 
TAMENTE ALLA PROTEZIONE 

ELLE MINORANZE IL GOVERNO 
sor ADERISCE AL 

PUNTO DI VISTA ESPRESSO ALLA 

Fi 

Tx 
LÌ 

(- 
DICHIARA È CHE 

CONFERENZA DALLA SUA ULTI. 
MA NOTA ALLA RUMENIA. LA NO. 
TA DOMANDA PURE CHE LE NAVI 
COMMERCIALI CHE BATTEVANO 
‘BANDIERA AUSTRO-UNGARICA E 
CHE RAPPRESENTAVANO ARMA- 

"TORI E SOCIETA’ JUGOSLAVE 
VENG*K') ATTRIBUINE ALLA JU. 

Le dci ol ong pre 
PARIGI, 6.— Il Consiglio Suprema 

‘lia deciso che la eorrispondenza scam- 
nata fra la delegazione austriaca é la 
intesa prima della firma del trattato di 

Xin Germain possa essere pubblicata. 
Esso ha inoltre deciso che le misure 
©oercitive Prese riguardo ai tedeschi 
« causa della mancata esecuzione del- 
le clausole concernenti lo sgombero 
«delle provincie baltiche da essi occu- 
pate non aVranno effetto retroattivo. 
ll Consiglio sì è occupato in’ seguito 
della liquidazione dei beni sequestrati 

nello Sehleswie. Ha deciso infine che 
la retribuzione del personale di control. 
lo in@ermania sarà a carico del gover. 

ngidel Belgio. La prossima seduta avrà 

progo d Omani. 

Jon 
fat 

  

®_ ig , 
i 2na°gq pai 

LanbtcioneLDiai 
di passaggio pe 
\SIBEA, 6— Si ha da Berlino: 

ia. Commissione Interalleata per il 
Baltico composta di 50 ufficiali, 5 sot- 

Ticiali e uomini di truppa qui giunta 
i 3 novembre, vi rimarrà qualche gior- 
Ro onde assumere informazioni, e par- 
tirà al PIÙ presto per il Baltico. 

L'ILOS Tavita a Germani 
a Soddisfare le clausole: dell'armistizio 

ZURIGO, 6. —Si ha da Berlino: 
Una nota dell’Intesa alla Germania 

ciichiara che il protocollo di presenta: 
‘zione delle ratifiche sarà ledatto a Pa- 
rigi, essendo stato il trattato stesso ra. 
tificato dalla Germania e da tre grandi 
potenze dell'Intesa. Essa aggiunge che 
la data sarà fissata prossimamente, Ver. 
ra comunicata 8 giorni prima, 

La nota precisa quindi, che gli allea- 
ti non metteranno in vigore il trattato 
se non quando sarà stata risolta la que. 
stione delle clausole dell'armistizio e 
delle convenzioni addizionali, alle qua- 
Ti la Germania non ha soddisfatto. La 
nota prega la Germania idi dare ai 
suoi rappresentanti poteri limitati af- 

finchè possano firmare il secondo pro, 
iogollo annesso alla nota. La nota invi- 
ta Il governo tedesco ad inviare il 10 
novembre a Parigi 19 plenipotenziari 

g* 
& 

n 
i 
ì 

n . ° ° ton l'incarico di regolare con i rappre- 
sentanti dell’Intesa le questioni rife- 

| rentesi alla costituzione delle commis 
Sioni governative amministrative del 
territorio renano nella Sarre e le con- 
 5Ultazioni che debbono avere luogo nel- 
io È Chleswie e nella Prussia orientale, 
non the le questioni riguardanti Ja 
conSeBhA dei poteri e dei servizi che av- 

l'arrivo delle truppe alleate, le 
seombero da parte delle truppe tede- 
sche. la ‘eStituzione delle antorità te- 
desche eee. I blenipotenziari dovranno 
inoltre regolare qa questione dei tra- 
sporti delle truppe imteralleate. 

x 

L'ichost edSra Sita paco fallita 
ZURIGO, 6. — Si ha da Bemino: 
La Commissione d’inchiesta parla- resa > ; vernatori in aleuni Stati sono termina- mentare ha udito ieri Bettmann Holveg bomb@rdato la riva occidentale della 

sull'azione pacifista di È 
ha udito poi Zimmermann il quale 

Wilson. Besa 

ha, 
«lichiarato che l’offerta di pace del 12 
dicembre era motivata soltanto da con- 
siderazioni di politica interna. Zimmer- 
mann ha soggiunto che era d’accordo 
con Bettman Holveg nella questione 
delle deportazioni degli operai belgi, le 
quali se non ' erano desiderabili dal 
punto di vista politico, erano giustifi. 
cate da necessità, di regime militare. 

    

I polacchi avva 

dello Stato Maggiore polacco 
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dh rri i pigliare i menti di cavalleria  esploratrice.. Né ià Tit RIGTIOTAI oi A: DI Lidi VIGRIVGIMIO sa lronte della À aa, nano na A ga: 
w fi ù di contro reparti . bolscevichi, le mostro PRAGA ani ett i Îi SIERO N 7at T LI gabinet g l'aulcese iruppe hanno occupato Zahol. Il ne- 

°° dii le . . si Ye ima nan indi w dimiecinniî 1160 ripiega disordinatamente su Kar Giémencesau intima le dimissioni 0 1 

  

rusten. a un ex ministro 

      
   

4 i 
sese Mrti Parbo DEU TA RR TAliorinane ia, Tutta salici non Ud ESEGUE Abd $i hi LAGO 7 

sci oggi d'altro che del gosto com- pUU tag Urgab 4 
: 0.) ; & e UBI È ® alla campagna antivossa 

  

:a tutto il temperamento poli. ; 
YRKTR TOR Pq x RS POVvpayr el Presidente della. Conferenza  HELSINGFORS, . 6. d BOVeraa della pace. Occorre premettere che il fuandese rispondendo al signor Lia. 

16 corr. ci sono 1 elezioni politiche an nosof deplora che la situazione politica Li e VW Si " sil 

che qui col sistema dello scrutinio di 
lista e rappresentanza proporzionale. 
Uno dei membri del Gabinetto Clemen- 
ceau, Lebrun, ministro delle Terre Li: 
berate accetiò di figurare in lista con 
il deputato uscente Marin — uno dei 
più accaniti avversari del... capolavoro 
di Ciemenceau. Il tigre, saputolo, aridò 
su tutte le furie e l'epilogo si ebbe sta; 
mane con brevità alla Clemenceaun. i 

Un colloquio di soli 5 minuti sbrigò 
la facenda. Lebrun, chiamato da Cle. 
menceau, ebbe l'udienza. Il presidente 
del Consiglio, senza complimenti, bru. 
talmente, gli intimò di dimettersi non 
petendo permettere che un membro del 
suo gabinetto di in lista con un av. 
versario del Trattato di pace. A Le. ifira i gif” bran non restò che uscire. digiiseione © DONI IIS 9 DI !nt0sa? 

rio. POI LONDRA, 6. — (Camera dei Comi Clemenceau ha ricevuto poco dope i). Hl Governo presenta una domantia Tardieu che ha consultato per affidar- di crediti supplementari per gli la successione di, Lebrun. zio. HI | 
PARIGI, 6. — La crisi inisteriale © 

limitatissime,; la difficoltà d’impiegari 
un esercito per la campagna d'inverno 
e il fatto di non ricevere alcun ineo- 
raggiamento ufficiale dagli alleati, nes- 
sun aluto e garanzia economica. co- 
stringano a rifiutare il suo interveria 
contro la Russia. Tuttavia il governo 
segue con simpatia la lotta della R;;s- 
sia bianea contro i bolscevichi e pro. 
mette di fare quanto sarà in suo po- 
tere. per soccorrere Pietrogrado. quarti, 
do sarà presa. 

Una crrnto a favre dea Russia 
nella Camera dei Comuni 

A 

l "esere ta 

       
avidi TAO Mei se I è m Qnitro-proposta tendente. a: ridurre i Î 1 è pro nrenflatil i 0 ale che si è ora prodotta ha avu- cre    approfitta. della     

   

    

    

LO P o dal fatto che nella lista o- circostanza pe dere se la politi va Ve era Leh! Vi eva il sienor Marin. annlicata in Russia ‘dalla Gi in Bret k Ulemencenu avea avvertità già Lebrun tuta politica puramente inehto 
di togliere il notre di. Marin dallo Sua nelitie: il 'fntesa e dona rc@ lista, o che rassegnasse le sue dimissio- tuest’ultimo caso, perchè le-altre ni da ministro, Lebrun non avea rispo- otenze non dividono le spese derivanti 

    

sto'ed era partito per Nancy. Ina tale . politica... Il colonnello 
Lebrun, tornato stamane, si è recato ‘rd del «labour party», che ritorna 

5 $ ° 9 
1:,}} } SI }p a Y d la i abi ng 

Russia, mettendo in evila»n le nume- 
rose prove di. cooperazione Ira la Ger. 
mania e il Governo dei «soviets». Non 
di meno non basta. proseeue l’oratore. 

con Clemenceau un colloquio che è ter- 
minato con queste parole di Clemen- 
ceau: Io aspetto le vostre dimissioni. 
Immediatamente dopo Clemenceau 

ha avuto una lunga conversazione con 
Tardieu che si mostrò riservatissimo 

, quando è uscito dal ministero. Tuttavia 
si crede che Clemenceau gli abbia chie-. 
sto-la sua collaborazione per succedere 
a Lebrun e che Tardieu abbia accetta. 
to. Glemenceau si è recato poscia al 
l’Eliseo ove ha informato Poincarè 
dell’incidente. Clemenceau è tornato al 
ministero della guerra che ha lasciato 
alle 12,15. Alle 12,20 Lebrun si è reca- 
to al ministero vi ha lasciato una let. 
tera diretta a Clemenceau. 
aio din Ram Cat — Nr langle sg Se 

‘© Aipichevoe soprazion 
della Chiesa dallo Stato nella Crecastovacchia 

ba 
che abbiamo semplicemente riorganiz- 
zato la Russia pei nostri propri seopi 
durante la everra e, dopo fatta la pa- 
ee, dirle: «Non abbiamo. più bisogno 
di voi» per alleviare il fronte occiden. 
tale. Ciò non sarebbe onesto, Ogni in 
lese che si qualifichi come démoera- 
tico, dovrebbe essere favorevole e dare 
tutto l’aiuto all’ammiraglio Kolciak. 
E° assolutamente falso che l’ammira- 
elio sia.un reazionario. Abbandonare la 
Russia nell’ora attuale, equivarebbe a 
fare un’ingiuria all’intera umanità. 

Si respinge con 525 voti contro 52 la 
mozione del deputato Wodwood ten- 
dente a ridurre di 15 milioni di sterli- 
ne ì crediti militari. Infine la Camera 
approva crediti chiesti dal Governo, 

  

| ——_— — — fm to PRAGA, 6. — Il presidente della re- 

Memoriale del cardinale arcivescovo 
circa la Separazione della Chiesa dallo invoca la cooperazione del pivduttori 
de Separazione che il presidente . ZURIGO, 6. — Si ha da Berlino: Sio.ca Necessaria, nell'interesse dello In un appello alla popolazione, il Go- Stato ceco | co-slovacco e della stessa chie. sa cattolica Che si potrà effettuare sen. za un conflitto Politico-religioso..Il pre- 
sidente cita l'esempio di stati democra- tici e sopra tutto degli Stati Uniti il cui regime nei riguardi della chiesaò stato 
accettato dal Vaticano, Il presidente 
desidera realizzare la separazione d’ac. 
cordo con la gerarchia cattolica e me. 
diante procedimenti atti a risolvere la religione e la moralità, 

verno chiede ai produttori di patate ed 
al minatori di aumentare le loro pro- 
duzioni e ai ferrovieri e impiegati dei 
trasporti pubblici, di fare quanto sia 
loro possibile per intensificare il traf- 
ficodurante i giorni in cui il movimen- 
to dèi viaggiatori è sospeso. L’appello . 
termina così: «Se la nostra aspettativa 
si realizzerà, noi potremo attendere più 
tranquillamente l’inverno con tutte le 
sue miserie». 

ttt 
dba: CIR SR ttt 

ntaggiano Le elezioni dei governatori 
sui bolscevichi negli Stati Uniti 

VARSAVIA, 6 — Un comunieato | repubblilani battono i democratici 
dice : ‘NEW-YORK, 6. — Le eleziòni pei 80- 

  

{Conto corrente colla Posta) 
danni aseniete auido pu 

interna della Finlandia, le sue risorse. 

| deputato Wedwood presenta ura, 
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WAP iclù 
$I9 ce * 

ell Jtalia 
Avendo la leer 

1a offerto al Gover 

STOCCOLMA, 6, — 
r+ 3 mi RAC «lazione d°. 

     

svedese idiLaecettare due degli. îdrovo- 

anti italiani che si'trovano attualmen- 
4 
esa far visita alla città di Stoccolma, i 
ministro degli Affarì Esteri ha espres 
so .la profonda riconoscenza del Gover 
no per. questo prezioso dono che è del 
la massima utilità per la marina sve 
dese. 

La vittoria nostra 
festeggiata a Praga 

PRAGA, 6. — La Legazione d’Italia 
ha organizzato al circolo degli stra 
nieri una festa per commemorare 
vittorie italiane riportate anno scor 
so sull’Austria-Ungheria. Vi 
preso. parte ufficiali e soldati italiani 
le notabilità. della colonia italiana, 
rappresentanti delle legioni eeco-slo 

. vacche italiane e numerosi amici della 
Italia.*Li'esereito era rappresentato da 
generale Pellè, H segretario di'legazio 
rie Ferragli, il colonnello Scialuppa, il 
‘cuente’ colonnello. Vecehiarelli ed i 
rappresentante della colonia italiana 
kanno pronunciato parole di occasione 
compiacendosi vivamente della mipor 
tanza della festa che è perfettamente 
riuscita. 

fo Gh amici coll'Ifalfa a. Coponbanon 
festeggiano F anniversario 

pm 

  

NITENI ‘è VAIO ; iN, 0. — La sezione da 
Ra | 

lese» Ge 
. 

} ‘ASSO craziene dzante Alighie 

r'» ha celebrato ieri l'anniversario del 
la vittoria itattana Sun Austra; con una 
festa solenne che ha riunito un erand< 
numero di membri dell’Associazione e 
di altri. amici dell’Italia sotto la, pre 

del. console generale. L’addet 
to militare presso la legazione italiana 
De Silvestri ha pronunciato ‘un elo: 

sidenza 

+ quent 

nella guerra mondiale. Dopo il discer: 
so hanno avuto luogo un concerto ed 
‘un pranzo. 

Le colonie italiane d’Ameriea 
festeggiano l’anniverserio 

SANTIAGO, 6. — Le Colonie italia: 
ue di Santiago, di Valparaiso, di Lima 
nel. Perù e di La Paz nella Bolivia han- 
no svolto un.programma di festeggia- 
menti per celebrare l’anniversario del- 
la pace, A _Lima nel .Perù i giornali 
pubblicano articoli. che ricordano ed 
esaltano anniversario  dell’armisti- 
zio ataliano. 

Pola in festa 
POLA,,5 (rit.). — Da ieri la città è 

festantè per la commemorazione del- 
l'ingresso delle truppe Jiberatrici. Oggi 
vi fu una solenne riunione all’anfitea- 
tro. Vi partàciparono le autorità civili 
e militari, la scolaresca e l’intera popo- 
lazione. Il prof. Cella pronunciò un ap- 
Plauditissimo discorso. Indi le truppe 
in imponente corteo sfilarone sotto l’ar- 
co dei Sergi coperto di fiori. Stasera, 
vi sarà l'illuminazione dei monumenti 
romani, Regna grande entusiasmo. 

Sa risposta del Sovrano 
d UD telegramma d'ammlrazione del Minisito 

della Guerra | 
ROMA, 6. — S. M. il Re, al quale nel 

giorno. dell’anniversario della nostra 
vittoria, il ministro della Guerra ha e- 
spresso i sentimenti di ammirazione @ 
di devozione dell’esercito, ha risposto 
col seguente telegramma: 

«Ricevo con sommo compiacimento, 
in questo memorando anniversario, il 

D'svadose 

O 

a 

hanno 

7 
«l 

‘e discorso, che fu vivamente ap- 
plaudito, sulla parte. avuta dall’Italia 

   

     26 anno d. età solo nel caso che alla 

epoca della chiamata della loro classe 

di'leva si.trovino regolarmente inserit- 

ti al 5.0 corso. Date però le speciali eir- 
leternuy costanze ceternunate dalla guerra, per 

guale si.sene verificati inevitabili vi: 

tatdi. ib tutti.i di studi, 11 Mini- 
Tsi n pis Da de ei ee ap 

stro della Marina: on. Sechi ha disposta 

GOLS) 

liti 
ILL che ghi inseritti allaleva marittima del- 

laclasse» 1900, quali. dimostrino di 

essere regolarmente inscritti. al 3.0 cor- 

so dell'istituto nautico siano, se lo ri- 

chiedono, considerati, in licenza ‘illi- 

mitata fino, al termne del corrente an- 

no: seolastico;. Naturalmente tale con- 

cessione cesserà ‘senz’altro; per gli in- 
scritti. che non' frequentino regolar- 
mente la scuola. 

Il muovo dicottore generale 
delle Belle Arti 

ROMA, 6. — In seguito alle dimissio- 
ni del direttore generale delle Belle 
Arti. Corrado Rieci, è stato nominato 
a tale carica Arduino Colasanti. Cor- 
rado Ricci è stato nominato presidente 
dell’Istituto Italiano di Archeologia. I 
relativi decreti reali -di nomina ver- 
ranno firmati probabilmente in gior- 
nata. PET 

Ì 

. 

I 

, 
. 

Corrado Ricci era da 18 anti diret: 
tore. generale delle Belle Arti. carica 
che tenne — tutti lo rieonoseono — cofì 
competenza e con amore, quantanque 
l'Ufficio, per ferza di cose, noù sia an 
cora scevro della labe burocratici. Egti 
si ‘dedicherà ora ai suoi studi prediletti 
di. archeologia, studî che il Governo 
non. aveva finora appoggiati come si 
conveniva, facendo sficurare l’Italia da 

i poli studio 
Il suo successore Arduino Calasanti 

è noto per le sue pubblicazioni d’arte 
(suoi lavori sono: «Luorenzo di Mae: 

' 

Y 

e CA MRI ila 
VInti 9 SUA st tedeschi 

Di 

stro AlessandAro» — «Allegretto Nuzi» 
- «Gentile da Fabriano» — «I Fratel: 

fi da S. Severino» — «Gubbio» — Lo- 
« reto» ece.), come è pur conosciuto per 
l’opera efficace svolta in Commissioni 
d'arte governative. La sua nomina è 

| noegolta con favore, 

- Un disastro tramviario 
sulla Roma-Velletri 

GENZANO, 6..— Ieri mattina il di- 
rettoche parte da Velletri alle 7,12, ar- 
rivato all’altezza dello scambio di Gal- 
loro, andò a cozzare violentemente con- 
tro d'altro diretto proveniente da Ro- 
ma. Ri 

All’urto terribile le due vetture; una 
imperiale, e due vetture ad un piano, 
mella parte anteriore sì sono completa- 
mente fracassate. 

I viagiatori maggiormente danneg- 
giati sono stati quelli che si trovavano 
sull’imperiale e cioè sul tram partito 
da Velletri. 

E 
d ’ avvenuta una scena raccapriccian- 

te. Tutti.i vetri delle ‘vetture sono an- 
dati.in frantumi, e purtroppo si deb- 
bono deplorare numerosi feriti, alcuni 
dei quali gravi. 

Con um camion che era diretto a 
Genzano, song stati trasportati vari fe- 
riti, in quell’ospedale civico, e dalla 
vettura automobile ehe fa servizio Gen- 
zano-Nemi. 

Lo scontro è stato cansato dalla vet- 
tura. di Roma, perchè sembra che quel 
conducente non abbia visto bene la se- 

zione bloccata. ma appena visto accor- 
tosene ha tentato di fermare la vettu- 
ra e dare la controcorrente. 
. E° stato un attimo perchè subito si 
è trovato davanti L’imperiale: così il 
cozzo fatale non si è potuto seongiu- 
rare. 

+ +-+’ 0@——— +04 

LO sconto inglese olevato al 6 per cente 
PARIGI, 6. — La Banca d ‘Inghilter- 
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ISRRIRREEIIAE E SARAI I 
“ SCANTOIO. PRIODDO NOE arno indugio GHIULLO Ei UIGIUS 

ROMA, 6— E° scoppiato a Praga È 

sentito a prestarsi ad accelerare 1] 
Ì 

presa, Benes, 

freddezza che 
catamente quando gli 
lo «chèque ». Fu fissato 
nonchè la vigilia Jirak 
uon poteva ancora portargli il docu- 

e gli avrebbe d 
rie. 
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Le inserzioni si ricevono presso 4 | 
la Unione Pubblicità Italiana. | 
Via Manin 8, Udine. — 

      

    

    

      

        

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* 10.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L, 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

            

   

   
   

    

    

  

      

  

  

  

   
      
   

   

    

       

    
         

        

   

   

  

    

    

    

    
   

   

      

      
   

    
    

        

   

     
    
   

   

  

   

      

   
    

   

  

   
   

  

   
    

      

      

    

    

      
   

   

  

    

     

     

  

    
       
    
   

        
   
   

    

   

   
      

    

    

    

     
   

   
    

  

   
       

   

  

   
   

   

      

      

  

   
    
    

    

   

  

   

   

  

   

      
    

  

   

   
   
    

  

     

  

    

    

    

   

   

  

   

  

      

uno scancalo. che comvolge mezza eu- 

opa bancaria. En..Consorzio baueario < 
ili cui entravano banche francesi ed | 
olandesi, aveva offerto al Gorerio ee i ci 
co una combinazione, secondo la quale - 
esso avrebbe ceduto. è detto Consorzaa 
tre milioni di quintali-di zuechero die. © 

tro anticipazione immediata da parte da, 

del Consorzio stesso di 300 milioni di 
franchi francesi pagabili in materie ! 
prime, L’anticipazione, che raggiunge | 
va mella valuta ceca l'entità rispetta- 
bile di oitre un miliardo di carone, do- 
vova avere forma di prestito gravate d3 
erica del 9 per cento tra niteressi @ | 
provvigioni varie; de ‘estere coperto en- da 
tto ii 30 giugno 1920. Dei tre milioni di Gi 
quintali di zuechero, uno doveva eske- 
re ceduto al Governo francese 3 
consumo interno in Francia. 

Cortro l’affare, in eni l’eetesso di Led 
intermediari e di provvigioni avrebbe Gi; 
finito per pesare gravemente sopra il 
prezzo di vendita al pubblico (oltre al- | 
la provvigione su 300 milioni le banche. 
avrebbero riscosso anche la provvigio- 
ne sopra le materie prime che, seconde A 
la convenzione, avrebbero dovuto pas-.. È 
sare tutte per le loro mani) si levarone. 
subito opposizioni fortissime: Alla fine DA 
il Governo francese, preoccupato ‘anche DE d 
per il fatto che le materie prime da > 
fornire, cioè lane, cotoni e pelli, avreb | 
bero: dovuto essere ‘acquistate quasi. 
‘tutte in dollari e sterline, ciò che sioni- 
ficava praticamente {over gettare sul 
mercato 300 milioni di franchi con con- > 
seguente danno per la valuta. nr 
© banche franeesi di partetipare all’af- 
fate e-sì rivolse-direttamente al Gover- 
no ceco per trattare la compera del mi- 
lione di quintali di zuechero necessario. | 
La compera infatti. fu conclusa attra- 
verso l’unica mediazione della Banca 
di Credito di Praga. 

Ora, mentre trattava questa, la Ban- 
ca di Credito continuava ad essere la 
fila terminale dell’altro grandioso affa- 
Te d’accaparramento cui il Consorzie. 
franco-olandese non aveva rinunciato. 
Per valutarne l’importanza basta ri- 
flettere che, paralizzata pel momento a 
causa delle condizioni del paese la pro- 
duzione zuecheriera ucraina, la Boemia 
rimane l'unica in Furopa che possa e- 
Sportare zuechero. Siccome jla disponi- 
bilità d’esportazione è di circa tre mi- 
lioni di anintali; essendosene uno è To- 
gico, qualora il Consorzio fosse riusci- 
to ad impadronirsi degli altri dne, che 
avrebbe avuto in mano tntto il mercato 
dello mechero europeo. TI giorno in ewî 
si fosse megso d’accordo coi produtto- 
ri enbani ed avesse estituito un cartel- 
lo, avrebbe potuto dettare i prezzi def 
mercato mondiale, LG 

Dopo la proibizione del loro Gover- E 
no, le banche francesi si ritirarono in 
secondo piano e lasciarono trattare 
l’affare dalle banche olandesi. E’ qui 
che. vien fuori l’unione bancaria di 
suc rappresentante a Vienna, Freund 
figura nota negli ambienti borsistieò 
europei. a corrompere Jirak e ad in 
durlo al tentativo. Jirak, vecchio ami. — 
amico di Benes, essendo stato suo col. 
leza alla scuola commerciale di Praga 
si recò da lui e gli offerse 20 milioni dî 
corone di regalo qualora avesse com 

‘af. 
are. Passato il primo momento di sor: 

con. quella sorridente 
gli è propria, chiese pa 

avrebbe portate. 
il giorno: se 

gli telefonò che 

nento, ma sarebbe venuto uugalmente 
ato le garanzie necessa- 

   
       

Tra Drpssa e Dziazna il nemico ha 

Dvina. Al nord :del fiume ‘continua la 
lotta con felici risultati per noi. A: nord 
est di Bobrujsk i nostri, con audace at. 
tacco, hanno messo in fuga il nemico 
che aveva ‘concentrato considerevoli 

forze lungo il fiume Offra. Furono fat. 
SSA prigionieri, tra cui un colonn=1 
lo con tritto il suo Stato Maggiore. Nel 
settore di Borisow forte attività del- 

l'artiglieria avversaria; nel settore di 
Polesia piccoli scontri tra distacca. 

saluto dell’esercito vittorioso e lo con. 
traccambio coi sensi della più viva ri- 
conoscenza è ceol sicuro presagio che 
la sua gloriosa condirista col valore e 
col sacrificio, brillerà sempre più chia- 
ra e fulgente nel volgere degli anni. 

te..I repubblicani hanno sconfitto com- 
Pletamente i democratici nella stessa 
New-York. Sono stati eletti. candidati 
PepubbbHcani anche nel Kentucky e 
Nelle Massachusetts. I risultati delle e- 
lezioni negli Stati del Maryland e del- 
la New.Jersey sono ancora dubbî, quan- 
tunque.i democratici sembra debbano 
prevalere in quest’ultimo Stato, ove la 
lotta prosegue a svolgersi fra i candi- 
ciati favorevoli e, contrari al bill che 
vieta il consumo degli alcool. 

464 + ee ERE + © + 

La leva marittima 
| ROMA, 6. — In base alla vigente 

legge sulla leva marittima. gli studen- 
ti degli istituti nautici sono ammessi a 
ritardare il servizio militare non oltre 

  

Quello che diverrebbe: Ja marina mercantite 

ra ha elevato il tasso di sconto dal cin- 
que al sei per cento.       

     

  

   
   

     

   

    

      

   
   

    

    

   Infatti venne. Allora, nell: as 
magnifica sala della reggia ove Be 
lavora, accadde una drammatica scena. 
da « film », Jirak'aveva appena finito dî 
esporre quali sarebbero state le moda 
lità di pagamento dei 20 milioni, che 
un: «Signori, entrate» di Benes, sei 
funzionari di polizia (che erano în a 
seolto alla porta laterale si mostrare 
improvvisamente e trassero: in 
Tirak. Le inchieste e l’istruttoria so 
state immediatamente iniziate. | 

era.     

degli Stati Uniti 
NEW.YORK, 6.— Il senatore Jones, 

presidente della Commissione del Com. 
wercio, ha dichiarato che se fosse real 
lizzato il programma delle costruzioni 
marittime, il tonnellaggio complessi- 
vo della marina mercantile degli Stati 
Uniti raggiungerebbe i 18 milioni di 
tonnellate alla fine del 1920. 
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_ Interessi e Cron 

RAS SO pine liana neri ate SSA 

    

   

  

     
    

    

  cenare 

  

CRONACA ELETTORALE. 

  

| : ( | 

II CORAGGISSIMO DI GIRARDINI 

L’organo dei reazionari impiega una 

dia “da 
(AUTOCONFEHSSIONE 

  

Ol, 
I MINISTERIALI 

Gli allegri uomini del Fascio reazio- 

«colonna crescente per confessare che 1 nario ci lanciano l’accusa di ministe- 
a E PO: - 

‘ fascisti hanno la coscienza depressa \rialismo. Un piecolo errore di prospet- 
à È aL 13] € “ o comi ‘adi. qa0 218 . È . . A ee È 

€ per darsi la zappa sui piedi ad ognigtiva, signori reazionarî. Noi siamo an- 

1 ; î E ’ r, a vi ®, o ° . * . Sy è . . « 

periodo. Ci accusa d’aver riprodotto#tibolscevichi ed antifascisti e null’altro, 

infedelmente un brano della epistola Il ministerialismo non è per noi un me- 
come lo fu per il Fascio che 

dimostrò durante quattro anni di com- 

battimenti quale elevatezza di coscien- 

za nazionale possegga, non ha bisogna 
delle cure del Fascio. Si persuadano, 

del resto, quelli del Fascio che tutte 
le elevazioni di coscienza si ottengono 

per mezzo dei sacrifici. E° naturale che 
chi sferifici non ha fatti senta dei fe. 
nomeni di depressione. 

LE FATICHE DI GIRARDINI 

Tl salmo avversario conclude in glo- 

ria dell’on. Girardini, elencando quel- 

lo che fece e quello che non arrivò a 

fare, dietro le cortine ministeriali, e 

  

scuola richiamandogli alla memoria gli 
insegnamenti del più grande fra i gran- 

di maestri, il Tommaseo : sui veechi par, 
titi, dimostrandogli il fallimento com- 

pleto di un vecchio governo fascista e 
liberale. | 

{9 la i 

Anche Jalmicco il prof. Biavaschi 

parlò ad un gruppo di quasi un centi- 
naio di elettori. Alla fine ne nacque u- 

na interessante discussione sul proble: 

ma penoso delle colonie che tanto 

preoccupa i nostri. contadini. L’avv, 
tracciò e spiegò minutamente tutto il 

concetto programmatico e riformatore 

che il P. P. IL intende svolgere presso il 

governo a favore di questa umile e di- 

mentieata classe dei campi. Fu applau- 

dito. 

compagni d’armi, un altro pontebbano 

applauditissimo prese la parola e ri. 
ceordò all’onorevole di Tolmezzo l'al 

bandono deplorevole in cui fu da lui 

lasciata per 5 anni la popolazione di 
Pontebba in nome di quel eieco inter- 
ventismo che tuttavia non maneò di 

fornirgli ancora la spudorata forza di 

presentarsi quassù a mendicare ì voti 
dei nostri combattenti che pugnarceno 
ben altre battaglie di quelle dell'ex. 

onorevole Gortani. 

L'eroe, malgrado l'intervento del io- 
n 4 

di Dia- cale Commissario Prefettizio e del 
resciallo dei RR. CC. non riuscì ac 

sordire il suo discorso, perchè sch 
ciato dalle proteste del pubblico, giu- 

stamente indignato contro di lui, che 

per.5 anni rimase insensibile aile sue 

miserie ed al suo dolore, 

n
 

     

    

  

AVGZIMATNIO loxa gi & Lia ped rc de 
avunque, GOVe ci sono combattenti che, 

i ia rio e (ARR SAR inemori dei solenné ciuramenti fatti 

trimeee, di fronte alla sisma i lo 
SHEenZzIo perle 

    

a el mhior nta % , 3 a 

morte gnignantie, non eureranno le li 

consulte decisioni prese dai capoccia 
1 Combattenti, pu- 

gindizio di ehi ha, 

dik CI 
ROLE: VaArle +307    

   
s x 

Mennea 10 NON 2ala:1 
ileliGo li hon cale i 

ttaghe ernenti 

  

Dai lider I 

combattuto je vere Db 

in grado di \ «ca br SA o 

le soll dovevano essere 

nomi 

dei loro propositi. 

tentato dai 
Udine mon attece- 

; 
ba, né altrove. 

Il cioco di libertieidio 

Mmesseri ex-uffici 

ehirà quassù a 
n fe “a De “: 

di Pontebba 

  

ro p po bei 

  

10 

    sera dell'eroe di Tolmezzo. 
QI mMroec 1% AMATI P 
St presenteranno alle urne : 

tistribuzio 
tava, tra. 

Raribaldin 

Ma l'avv. 

Retpretare 

Bò con vi 
ladina ver 
che si res 

ione, per 
Mità e pati 

Nite 15ira 
Blima com 
lîro che s 
î9so Imvia 

olonne, a 
féve dimo 

sequio. 
 Ricordò 

lì vittoria 
tdi coloro < 

| it toro 

Mitmorò p 

îa. e chiu 
Viva Vita 

a Fece se a 
Ne, Pesal 

  
“girardiniana... e l’abbiamo riprodotto Èstiere, 

col 

«testualmente», tanto testualmente che *sanzionò tutti gli errori e gli orrori deì 
di 

dalle sue alle nostre colonne io tra-'Gabinetti di guerra — e molti ne pro- 

sportarono le forbici. Al «Giornale di. yocò —: noi appoggeremo, per es., 

Ufine» dispiacque l’aver noi qualifica daddovero l'imposta progressiva, quel 

to la lettera del  Girardini per una ]a sulle fortune di guerra, appoggere- 

      

Fu formata una sezione delP.P.I. I TM: : 
:posito di dare, a eosto 

sj rinuneta, all'on. Miehelimo la 
promette di continuare. Leggeremo con 

interesse. 

LA RISPOSTA ALLE TRINCEE 

Tanto a corto d'argomenti è il «Gior- 

rale di Udine» che imputa a noi «l’in- 

  

   

   

  

        
   

    

         
    

  

    
   

      
   

  

   

    

  

       

    

      

     
    

  

   

    
     

     

     

    

   
    
   

  

   

        
    

    

    

     
    
   

   

   

      

  

   

  

   

  

    
       

         

    

   
   

    

     
   

   
   

   

    

   

      
    

   

Hion o. gel 

i afficia 
Moi spilin 

Tnodi stanno venendo al pettine! 

La campagna ‘elettorale è cominciata . 
Gomizi Galletto Met ) arri ct “Vie” Jekione che si merita 

bene per lei, on.le reduce; ed auguria- | i 

di P present È Ie 5 SSesi te GO- ) ( g) ì Ti dI aRTI N PAOGRI . CAT SI r . : 

alse x ato dall'assessore co- mo che di questi suecessi La colgano Alcuni ex-combattente. findo per 

munale-il nostro candidato ha svolto 
È Ubiivazio: 

\ DIV ZI OI 

   

  

   
    

   

   
    

        

   

    

    

  

ii % 97 =‘ € " my 0,. «que * “ go . ” 
. . . A ni SRI 

vSGURA», vece di averla definita uNa mo una politica di libertà e di fattivi» ì î . il programma dinanzi ad un pubblico 
Ve 

«eoraeciosa assunzione di responsabl. 1; > AAbSIVI evocata risposta delle trincee, di buona + ar: RT T. 
Mic vo 

SER 7 ‘ tà, reagiremo a qualunque macchinazio- : 1 i ; numerosissimo. Fu acclamato e eom- 
e 

lità». L’accontentiamo, a patto però di De ) Pa 10- memoria». Nessuno degli serittori del‘. 3 i «n o 9 è e È Giusep] 

. i no, 4] Oy ì ne per il ritorno dittatoriale del Fascio, aa allora tutti in trincea | plimentato specie da un forte gruppo Fa CIlIl er O) Ì ni 

avl co a atti A l e 1 pD_— AS, Rari Ra : 2 ore 
Mella Dree 

mutarla in «eoraggiosissima». Difatti Quel qualsiasi Ministero che adotterà 3 4 4 di soldati che conobbero 1} capitano | 
“Ca ia 

‘ebbe l’onore, che toccò a parecchi fa- 3 e qui ea 
| Mnammne 

Galletto in caserma ed in trincea. 
Ù 

cî volle e ci vuole del coraggio nel- queste direttive politiche non ei avrà 
Der A da n: as ) scisti noti al «Gidrnale di Udine», di uri > i : 

l’antico «leader» della , democrazia ‘omprendiamo perfettamer- 
Al'fante /Liva, in seguo di lv 

9 5 ia DALIC 

  

  

   

           

   

  

contrarî. , Bi i 

Sodio eni La sò sea fisurare tra i testi a difesa... pd ro candi- 
| 

irivtana al mostrarsi in combutta CR +e che ciò a soi dispiaccia. gl ) A Vallenencello. Il nostro eandi quell’affetto che la comunio- MET 

suo? antichi, fierissimi avversari: Mor- 
i dato avv. Galletto ha parlato in un dé i eden sacri \Rinterve 

+ SETS ira 4 LA PAURA DEL POPOLO 
3 Ci a n ne Gil Lede, azione di sacri- s n z x È i b CÌ 

purgo, Caporiaeco e simili calibri, Co- O an eran cortile perchè la folla degli elet- fici, fa sorgere in due ‘anime Convocazione siraord il Tnazionari Cormpagi! | A 

me ci vuole del coraggio al «Giornale 1 Fascio lia un vero terrore che il Lunedì 10 corr. alle 20,30 in Vicolo tori accorsi a sentirlo, non potevano sorelle. © 2 petalo Peo S ggeraseir 

di Idi 26 10 IPPICO ibilo | Î e . . i i 1 È ARA AT: nati ne WA, nbEndpata: i SP FI 
EBD E È Bse da . 

di Udine», l’antico irridueibile avver- popolo acquisti finalmente il governa Prampero, N. 4, sono convocati tutti “ae contenuti nello sala preparata. | à pani agro ieae rimasti ti eda] 

E APdIN: a pi pa | è DeL : A î s : Ù vigna 1 x POSVA, È GOT ag. AL IOTGUALCO SU mondo sl appatlevea si " da 

è di Girardini, per metterlo ora in gi se stesso: «è (cosa di somma impor-. gli aderenti al P. P. I. dî Udine (I e I Svolse il suo prostamma magnifica. + ql i J; È po 1 ai I SR | rappresentanti i funzionari Comu- MD a 

ira 1 : î rante: Tin goci : 4 ; terribile di morte ia tempesta Ml i IST GL SZ o ODO «1 

linea, subordinandogli i suoi an- tanza — afferma il suo organo — thee: mandamento). mente. Un socialista fece qualche in-. ! i Regni Ae E Er PIE nali rimasti in Sede durante l’anvasie-... Me _ 

tichi amicì © sostenitori. Il giornale di chè ne dica il «Friuli». Ma invece del . Si prega vivamente di non mancahe, . significante ‘gbbiezione a cui rispose. ‘ URTO sangu giovani] scorreva rc némica harmo fissato d’indite VAs- A » vw 

Vicolo di Prampero dopo aver abban- popolo il Fascio vuole sè stesso brillantemente il nostro candidato. 1 Padre Santo la canuta testa semblea straordinaria per domeniea al Meri della 

Vi dat : " pop Ei lole Sè stesso i pe pt Pt ea DM MASS DE ARI ‘mniea ai- Meer 

donato i combattenti, lascia anche ? a] timone della cosa pubblica: Il Segretario politico ‘A Sacilo,l'avv. Galletto: ha. parlat chinava al sonno eterno. con il core it oxe 10 nel solito locale delle Senoie o” aleur 

compagni di lista, per dedicarsi esclu- x testo A SRO se M. PETTOELLO. A Sacile l'avv. Lalietto ha parlato jaccrato e schiantato dal dolore; 48€ ‘trattare se (| Luce eli 

5 ’ «ci vuole la .riunione di tutte Poen'gri si delessti dele. Ro : Gia trattare il seguen. Me... 

AA nt all’ Gi "di ° giga n di ) i irca un'ora sai delegati de 7 A ; - 2 i. E RIFO 51 € ec 

sivamente on. UIFardini, le forze del Fascio» per impedire 9 s arie 3; : gici ei il giorno: n 

SS nu O gl oa SOR ti E per il Mandamento di Sacile. Il lavoro E voi, facili eroi si n di ln provi 

1 coraggio, pero, n certi casì sl chia l'avvento del popolo al. potere Ci pre- 
è; i a a Tia I: L.0 Comumegzioni importa iti 4% | 

ELY: af SE Ò di preparazione è intenso e promette ot- delle sale d’Aragno e di Faraglia letta: Presidi - i) lMovvedut 

i 

Ò i cielia, I rOsIiGenza ! 
#4 

| 

da not: 

ma bronzo o tolla — a scelta. 
cileno : 
dox'erevate voi 

Ma si 3 GA saw A) s 
Ò À 4 - 

ciamo significare al «Giornale» che que tai tutto. 

SI BUTTA A MARE! sta volta non basteranno tutte le forze 

i del Fascio ad arginare la volontà pro- 

Non solo abbandona; ma ‘butta a rompente del. popolo. 

2.0 -- Relazione sulla posizione e- 
Aceade non di rado di sentir ripetere 

da certi flettori serìi e onesti: 

« Io da conto mio nén vado a vota- 

re: già fanno senza di me ». Non è vero, 

imio caro; egli è invece che tu stesso 

Quando infuriava. orrenda la battagha 

ogni cosa sehiantando e distruggendo. 

quando per voi il popolo canaglia... 

a milioni cadeva combattendo, 

  

A S. Foca e a Roveredo in piano il 

nostro candidato avv. Galletto ha te- 

nute due conferenze illustrandi il pro- 

gramma del P. P. L Ha ottenuto ap- 

conomica del sodalizio: 

:3,0 -—- Proposte per la votazione n SR 
lei Candidati io bone. al i Pecialme: 

dei Candidati politici assenzienti alla. 
loro causa. ty 

    
Fascio. Ai quali noi abbiamo finora TN Tai gt 

RSI AO i | 

fatto solo l'onore di nominarli, senza . L'organo reazionario avverte che i E = MRABESet, Soa danneggia: provazione e applausi. Il lavoro proce- solo, în mezzo all’uman furia rapace 5 Rip 9910] 0% VIRA tutt: a +0maS®a + Funerà 

oritiche personali e... senza malizia, si ‘responsi della Commissione d'inchiesta ‘° ie indirettamente) ea che .;j benere la lotta-si mantiene serena 5 etgeva il Padre ad implorar la. pace inediante invito ad un'altra assemblea ÎNa sera f 

intende. Bastò che nominassimo le illu- {st Caporetto non sono atten dibili, per- URIoS i oftrono d PFODUEDATe z tuoi e ‘obbiettiva. Il nostro programma dv ER d LIU: ia ventura settimana alle ore 17.  Waogiore 

veri interessi. Sappi, mio caro, che 1 E voi facili &roi Sag ii 
ss so a 

contra larghe adesioni e simpatie vivis- 

gime. 

l'on Gan vi i Paoli 
Gli ex combattenti 

Arredi da caciga acquistati gal Comune 
a favore dei profughi i 

delle gazzette e dei evandi giornali 

dov'eravate voi ? 
chè non ne faceva parte l’on. Girardi- 

ni. Era presieduta sì da Carlo Caneva, 

ora integrata dal « leader » del Fascio, 

attuale pubblicista ai servizi del pesce- 

canismo — l’on; Raimondo — ma man. 

cava-dell’indispensabile Girardini, Fu 

così ehe, maneando l’on. Girardini, la 

Commissione d’inchiesta giunse all’au, 

dacia di dire la verità e di riversare la 

responsabilià immediata di Caporetta 

a fattori militari e quella mediata alla 

politiea rabbiosamente voluta dal Fa- 

seio. 

Però il «Giornale di Udine» rieono» 

sce che alla riscossa del Paese, dopo 

Caporetto, valse la mutata politica di 

Orlando. Ciò che ei basta. Non era for- 

‘«strazioni più che italiane (frase del. 

«Giornale») che sono i Morpurgo, gli 
Hierschell, i di Caporiacco ‘e simili, 

perchè il « Giornale » si affretti a copri 
‘re tutta questa merce candidatizia con 

ana illustrazione..... non politica, ma 

scientifica. Citiamo testualmente: al 

Fascio «ora si aggiunge una illustra- 

zione scientifica, come il prof. Mari- 

nelli». Evidentemente non gli basta la 

seografia del Marinelli per eoprire la 

povertà politica degli uomini che buta 

ta a mare, ma ricotre all’abusato ves. 

0 di intaccare la nostra lista. Sappia; 

seo che i nostri candidati non possono 

garbare ai reazionari; sono organiz- 

satori, competenti in questioni sociali, 0 

rossi accorrono alle urne compatti « 

°° diga 

tutti, non risparmiando saerifici, anehe 
ii PESTE 

se hanno 40 gradi di febbre. Sappi elie 

i bloceardi multieelori, venduti al dé 

raro e al vino degli alti papaveri, nom 

mancano alla parola data e all’impe- 

gno assunto, di fronte al bloeeo demo. 

eristoebreomassonieo. Rimani tu, elet: 

tore cosciente, che , per una malaugu- 

rata indolenza, rifiuti il tuo consorse 

perchè riesea la lista di quei eandidati 

che rappresentano le tue idee, e diffen- 

dono i tuoi interessi. Però non dimen- 

ticare, amico elettore, ehe, purtroppo A 

pusillanimi sono sempre quelli che de- 

vono pagare le spese del loro, indiffe- 

rentismo. 

; 
Quando risurgita'van gli ospedali 
di corpi mutilati agonizzanti, 
di volti dal dolor fatti spettrali 
di grida atroci, di lagni, di pianti 

*nmil suore, 

portavano il conforto nel dolore: 

Animatissima è stata la vende da 
questi oggetti nel negozio in Piazza XX 

Settembre. 

Ci viene riferito ehe il Comune. pri- 

ina di vendere in bloeco il poeo mate: 
riale rimasto’ invenduto, ha pradicate 

x a 

notevoli ribassi di prezzo. 

Per diserzione davanti il nemico 
jeri venne 

   
    

Ci serivone da Pontebba : con la pietà cristiana, + 

Interventista gquerrafondaio progla- 

matosi mille volte in Parlamento, fede: 

le interprete (7) dei sentimenti del suo 

collegio; volontario di guerra dall’ini. 

zio della campagna; ufficiale d'’allog- 

gio per qualghe anno a Tolmezzo (pa- 

trio lare da cui, coerente alle idee in: 

terventiste, ‘non sapeva staccare); 

qualche settimana in trincea sul Pal 

Grande, (d’inverno, quando più acea- 

| Comme 

loco enti 

Riusura c 

"| SandieraD 

on conee 

'ì nota Îe 

‘© gare 
llirda, co. 

(0; Poehi 

| Le due 

E voi facili eroi i 

dei gran veglioni di benefieenza 

dov'eravate voi ? 

3 

7 arrestato inseguito a 

mancato di cattura emesso dal giudiee 

istruttore del Tribunale di Guerra di 
Venezia certo Gazzino Angelo di Do- 

inenico già soldato nel 3 alpinî iImpw- 

(uando dalla nemica prepotenza 

vinto il fante eadea sulla trimeera, 

senza un aiito, nè conforto, sense 

itbacio della mamma che non e'era; 

solo Voseuro cappellan porgeva 
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dell’inimico barbaro € testardo 

o di capi colpevole insipienz® 

dell’Italia spezzava i baluardo 

un grido di soecorso 81 levava 

contro il perieol di un'Italia schiava è 

E voi facili eroi: 

Terì lungo via Gemona il ragazze 

Yannoni Guido d’anni 14 investiva com 

la macchina la bambina Angeli Palmi- 

ra di anni 5 producendole gravi eontu- 

dere il tumicino dinanzi alla Sacra Fa- 

miglia perchè protegga la tua; bisogna 

che tu stesso t'ingegni di sorreggeria, 

portando il fuo voto a chi si offre a di- 

fenderla. Bepo. 

Vipecitistimo Comizie a Trivignano 
{eri sera, l'avv. Biavaschi ad un pub- 

blico di più di 200 elettori, operai « 

contadini, espose il programma del P, 

P. I. con parola. alta je serrata argo. 

mentazione. Ebbe momenti felicissimi. 

tenti di Udine hanno laneiato some un 

bolide quassù, & Pontebba, rilmente (ix 

eonfronto.a lui!) piesatasi sotto ì col. 

pi dell’invasore ad iniziare la sua in- 

‘fausta. campagna elettorale. i 

| L'eroe, fedele alle consuetudini con- 

tratte dagli ufficiali durante la guerra, 

venne quassi im automobile, sfidando, 

impavido il neviselito che cadeva fitto, 

mulinato dal vento, a ricoprire una 

quinta volta le macerie della bella cit- 

tadina che da un anno «sta mostrando 

rel suo muto «lolore, le sase squarciate 

dere un po’ il tasto del confronto delle 

| 

"l °l 15 eor 

Bate; si rifugia nell'argomento «pae 

sano» : tre dei nostri undici candidati 

‘non sono del Collegio. E soggiunge iro- 

mieamente : «in chi' ha pel proprio pae- 

«e nativo tanto affetto e rispetto...». n 

nostro Paese è l’Italia, signori del Far 

| sigio. Non rinnegatela, questa Italia, 

così spudoratamente, voi che eol pre- 

ieato di salvarla, tentate una truffa e» 

lettorale. ; 
®* Tsoffocatori della libertà della scuola 

I faseisti continuano a difendere sul 

lor organo Von. Salandra. Costui non 

avrebbe «notoriamente», la colpe che 

noi gli abbiamo attribuito. Via! nessu- 

no ha dimenticato che nella primave- 

ra del 14 il generale Porro non ha volu- 

‘to accettare il posto di ministro della 

Guerra, neppure dopo un’udienza rea- 

le, perehè Salandra si ostinò a non eon- 

cedergli il fabbisogno necessario deî 

crediti militari e che la crisetta non fu 

risolta se non quando il gen. Grandi ac- 

‘Par la battaglia 
che si svolgerà; speriamolo, ineruenta 

il 16 corrente la prefettura ha pubbli- 

cato:ieri il. Manifesto ufficiale delle 

squadre Sese in Campo sovrapponende 

su.ogni lista tl prescritto simbolo di ri- 

epnoscimento. La, disposizione dei noma, 

dellà « pochade ” Sten commenda. 
ftori 

3 I 
‘dovieravate VO! -   {fuando un popolo affranto dat dolori 

ta sua terra nativa abbandonava 

stanco, affamato, rammgando andava 

  

      
   
   

  

   

   

  

   

  

   
    

    

       

      

   

  

    

   

      

    
     

      
       
     

     

    
    

                

      

   

   

     
             

   
          

          

    

   

   

  

         
        

   
      

|‘ noù possono soffrire il nome d’Italo Ro- 

‘ sa; gli accattatori di voti sono offesi 

aal largo seguito che l’avv. Galletto 

| Wia negli ex-combattenti del Friuli; ì 

pescecani e gli incapaci odiano l’avv. 

Tono, colpevole di essere venuto un 

industriale 

— blema di disoccupazione. Quale dei vo- 

| stri candidati ha dedicato praticamente 

la sua attività all’organizzazione sociale 

del popolo come i nostri Biavaschi, 

Pauloni, Aghola ? Quali hanno dedicata 

il proprio tempo e le proprie energie 

‘alle amministrazioni locali, con l’abne- 

er risolvere un acuto pro». 

cettò il portafoglio (24 marzo 1914) 

accontentandosi dei 200 milioni, oltre 

i quali Salandra — a quattro mesi dal. 

conflitto éuropeo — non volle andare. 

Del reîto anche il «Giornale di Udi. 

ne», senza volerlo, diee male di Salan- 

dra. Esso ‘afferma essere «dannoso 

creare uma specie di antitesi tra la cu- 

ra degli interessi economici e quella 

degli alti e perenni interessi morali». 

Ma questa antitesi non l’abbiamo erea- 

ta noi; noi la rilevammo nell’epistola 

di Salandra nella quale la cura degli 

interessi economici è chiamata ironicaa 

Fu presentato dall’egregio M. Gigante, 

vero apostolo del giovane partito po- 

polare. L’uditorio seguì attentissimo 

il discorso del benemerito . dirigente 

dell’Ufficio provinciale del lavoro, che 

ilustrò i tre Caposaldi del. programma. 

popolare : libertà, giustizia, réstaurazio- 

ve. Ebbe vivissimi consensi e approva. 

zioni quando toccò il problema della 

scuola; della riforma tributaria, della 

imposta sul patrimonio e della piccola 

patria: il Friuli. Accennò, con parole 

forti, all’opera che il nuovo governo 

deve subito ed energicamente iniziare 

dalla suerra a tatti sli onorevoli ed 

eccellenti signori, che vennero quassì, 

a piangere (novelli Marti) sulle rovi- 

ne di essa ed a buttare in faccia alla 

popolazione L'insolenza ‘ delle eterne 

promesse del loro intressamento presso 

i governo per il risorgimento del no- 

gtro paese. 

L'on. affittacamere di Tolmezzo; di- 

mentico di tutte le promesse. non man- 

tenute, di tutti gli internamenti avv®” 

nuti nel suo collegio senza un grido di 
ai 

protesta, di tutti gli aiuti negati 

profughi di Pontebba, misconosciuti 
® 

csul cercando, sbigottito e muto 
e il tetto ch'egli avea perduto 

i pane 

kovoi faclli eroi 

dal-veritre 
béti satollo riparato 

dov'eravate vor? i 

Quando, il fante da voi tanto infamato 

nei giorni deéll’angoscia e del dolore, 

scalzo, stracciato, Jurido, affamato 

sul Piave impose V’« alt » all’invasore 

riparando col sangue gli altrui mali, 

salvò la Patria e i vostri capitali. 

Vo .É ; voi facili eroi 

la falange dei propositi. e la loro sud 

divisione dà per se stessa una visione 

chiara. delle forze ‘che dovranno €0n- 

tendersi la vittoria. 
All’opera noi del PP. I. e0n una 

compattezza disciplinata. 

SPILIMBERGO 
Infortunio. — L’operaio Giaeome!. 

lo Luigi le! mentre >: lavorava ssi nella 

propria abitazione per sistemare la rin- 

shiera del ballatoio, colto da capogire 
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le Jente 
‘ Ilbopolo Îl 

{ La Co 

  

codeva nel sottostante cortile frattu- 
hi fatta < 
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{4} Ò La festa della Vittoria. dina E 0 nia dl: 

I TEMERARI 

- I Friuli» cade in gravi colte di teme 

rareità -- assicura il foglio reazicnario, 

| perchè «parla di reazione e di reazio- 

nari, illudendosi che il mondo non ri- 

‘eordi come quello che oggi si chiama 

il partito popolare, sei anni fa, si chia- 

mava il partito del «Patto Gentiloni». 

di ciò che fummo e di ciò che saremo... 

Salandra e fascisti, però, secondo il 

«Giornale» sono quelli che hanno in 

Italia la sapienza dei Governi di Cle- 

menceau e di Liopd George «di voler 

trarre dalla vittoria l’elevazione della 

coscienza nazionale». Ah se i salandra 

i sonnino cd i loro «claqueurs» parla- 

mentari avessero avuto la sapienza dei 

slazione agraria a favore di tutte le 

classi dei contadini e lavoratori della 

terra abbandonati all’arbitrio dei pa- 

àroni, Applausi coronarono la fine del 

discorso durato un'ora. e 

Il M. Gigante pregò l'oratore di dire 

una parola franca circa la diceria fatta 

correre in. paese che il.P. P. I, è il par- 

tito dei preti. Rispose l’avv. Biavaschi 

si ergono severe a ricacciar 

tutte le eccellenze ed: a tutti gli onore, 
è venuto 

forse l’insolenza, a 

popolare 

repressa durante la guerra, è strappare 

dal cuore dei figli del paese martire 

l'urlo unanime del Conte Ugolino: «Tu 

vuoi ch'io rinovelli disperato dolor che 

voli il loro ienominioso oblio, 

quassù a ripetere 

rimescolare l’esasperazione 

e in gola a Quando i nostri fratelli prigionieri 

uei campi orrendi di concentramento 

provavan delle fame morsi fieri 

chi ha provveduto al jor S 
conforto e pane ad 

Iî Papa, vilipeso e histrattatg. 

E voi facili eroi 

fabbricatori della nuova storia 

ostentamento ? 

essi chi ha recato ? 

crande concorso di autorità e popola 

intervennero oggi alla cerimonia per 

l'anniversario dell'armistizio. Non no- 

tiaino nè l'on, Ciriani nè il dott. Do: 

nati. 

Il corteo, formatosi in municipio, si 

Givesse alla loggia del Teatro, all’uo- 

po destinata sia per 1 discorsi che per la 
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sendere. 

arsi co: 
Questo 

Imprudentissimi, signori del Fascio joro colleghi dell’Intesa! Finme non demolendo compietamente insinua. ; > i lov eravate #01? wi 

| reazionario ! I sentilonizzati non erava- sarebbe stata consegnata ai eroati; il. Veivk su le Îl M Sie. Lino Del Mo. i) cor mi preme <?. Pe dov’eravate Vor a da Si s0f 

te voi, proprio voi, accattatori dei vo- nostro credito finanziario all’estero, la 4 re che OA ‘parola per contrad: Mat FORZOPDER RON PErTie oO che Guando all'annuncio della gran vittoria PIAGHE d 

stre chiese allora la parola per e quella bocca, rimasta muta al loro! do- ;: popolo acelamava delirante; LAMPADE Cc A\ 

ti «clericali»? E non siete voi quelli 

che ‘avete per tante vie — volete. pro- 
nostra ‘espansione in Africa ed in 0. 

riente sarebbero stati assicurati a tem. 
dire all’asserzione dell’oratore sulla 

scuola libera e per rinfacciare al P. P. 
lore di tanti anni, si aprisse; non per 

misero che nella loro atmosfera echeg: allo» facili eroi usciste fuori 
sempre pronti a sfruttare l’altrm gloria e Materiale Elettrico. 

Ingrosso = Dettaglio 

prio che ve le-spiattelliamo? — tentato po / por i ; Î 
' T un passato negativo, affermando che ‘Giass NI) i ER ILERE E x i à i “i 

È giasse la voce di questo eroe, reduce da ;3*Ttalia, proclamandovi fattori. Sconto speciale agli istaiff/ | Moti pen 
atori elettricisii -- im 

«di gentilonizzarvi ‘anche questa volta? 

| Non noi,.ma voi avete laerimato sulla 

| fine del gentilonizzamento. Intesi? AlI- 

| trimenti c’è del materiale gustoso, in        

Îlevare la coscienza nazionale ? Am- 

mettiamo l’espressione come un’auto- 

confessione dei fascisti. Se hanno fa co- 

scienza nazionale depressa facciano 

   

il popolo si deve serrare in torno ai par- 
titi vecchi che, hanno fatto qualchb 
cosa.. L’avv. Biavaschi, fra applausi 
generali, ebbe facile vittoria sull’av- 

  

     

tante battaglie... incruente. 
Al tentativo di presentazione dell’o 

ratore da parte di un ex-combattente 

indegno che ha avuto il torto di non 

  

Ma tornaro gli eroi © DES da 

Quelli delle trincee, e chiedon ora 

Resa dei conti a voi. 

argomento. di una eura per conto loro; il-popolo che : e 
S di | le. versario, colpendolo . : pi a : ; tel A0$ s soi Chiti 

; risa si 5 p Mi picco ua VIVERI Dar il poso, dei suol Luigi Chiti. riva del € tello, 1. 
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Negozio: P. Vitt. Ema 
Jo, 1 
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lîstribuzione delle onorificenze. Spie- 
lava, tra la folla, il rosso berretto del 
Baribaldino Contardo Luigi. Parlò pri. 

Ma l'avv. Linzi il quale, sicuro di in- 

Witpretare i sentimenti di tutti, manife- 

con vive frasi la riconoscenza cit- 
ina verso ing. Osualdo Zavagno; 

che si rese benemer ito, durante l’inva- 

None, per carità e giustizia, per italia- 

Mtà, e patriottismo, sfidando non poche 
lolte l'ira nemica, e guadagnandosi la 

Sima completa dei poveri rimasti, di co- 

Iîro che son ritornati. Crediamo dove- 

so inviare il nostro plauso, da queste 

   

     
      

     
Oonne, all’ing. Zavagno, il plauso che 
yo dimostrareli tutto il nostro grato 

1 Wsequi 10 { 
Bhicordò aneora, gli eroi fautori del- 

ha vittoria. facendo speciale menzione 

ili coloro che hanno generosamente da- 

it toro sangme, e dei mutilati. Com- 
Hikmorò poi ancora l’odierna rieorren- 

da, e chiuse il suo dire con il grido di 
Viy a Italia. 

WFece seguito il Direttore Didattico 

Ne. Pesante che disse parole d’occa- 
ì celebrando la vittoria. Quindi 

lin ufficiale degli alpini, dispensò agli 

Mo; spilimberghesi le onorificenze, leg- 
ltendo per. ogni decorato, la relativa 

Motivazione su brevetto del Sovrano. 
fune poi se operta la risorta lapide 

Ginseppe Garibaldi in sostituzione 

Mara precedente distrutta, come già ae. 

@nnammo, dal nemico nello scorso an- 

pa
r 

Nono, 

  
    

   

    
    

    

    

    

    

    

   

La banda di ACI appositamen- 

‘inter venuta, suonò degli inni patriot- 

‘Riuscirono bene anche i i giuochi e le 
ibrse da parte dei soldati quì di stan- 

# 

‘Dopo il concerto. serale, magistral- 
A » eseguito, vennero estratti î nu- 
Mer; della Jotteria. Tutta la festa seg gui 
(fnz’aleun incidente. 

Luce elettrica, —"In piazza del Duo- 
(fo si è completamente al buio. Perchè 

\lWbn provvedono le ‘autorità come han 

lMovveduto negli altri centri del paese? 
È da notarsi, poi, che in questa piazza 

N sono i camions, ed esiste, quindi, evi. 

\\ente il pericolo di qualche infortunio; 
ber ialmente nelle buie sere invernali. 

BUIA 
* Funeràlia. — >) Alle ore 17 di que- 
Uta sera fu data sepoltura al caporalé 
. Naggiore Scoriarra Alberto di Voghe- 
a suieidatosi ieri in Avio, alla vigilia 
Ui essere inviato in congedo. Il fere. 
(0 av volto n un tricolore era aecon- 

Menato da numerosi commilitoni. 

I poveretto-da-tempo-era dedito al- 
ql @eool. 

PALMA N OVA 

da 
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loco entusiasmo nella cittadinanza: 
‘#liusura dei negozi nel pomeriggio, im- 

; landier amento sener ale, non ' cortei, 
3 Mon eoneerti. Gli alpini portarono, soli, 

la Rota festiva della Commemorazione 
‘n gare di corsa, di resistenza alla 
lorda, con corse ciclicistiche e concer- 
lo. Poehissimi i Curiosi. 

Le due squadre di football «Auda- 
ia é «Sportiva» a Palmanova SÌ eoD; 
Na iero.la vittoria che arrize alla si 

Va». 

‘POZZUOLO del Priali: 
Melia R. Scuola Pratica di Agrieoltu. 

n°) di Pozzùolo del Friuli è aperta sino 
GONCOTSO è@ due 

sti di studio per siovanetti della 

l'rovincia orfani di agrieoltori scaduti 

x guerra. 
! Coloro che aspirano a tali posti da- 

‘anno presentare alla Diregione della 

tuola domanda accompagnata dai do- 

S menti prescritti, Per cgil qI 

   

  

   

  

          

    

  

     

   
       

  

    

     

     

  
arcente 

Gli ex-Combattenti di questa forte 
ttealpe Giulia, vollero con gentile pen- 

|| Nere, solennizzare l’anniversario della 
1 Vittoria italiana in modo tutto “Specia- 

Intervennero compatti, in posti di: 
ti, alla messa solenne, cantata da 

în Corpo Corale : magnifico in quella 
|'orma POPolare che iipete ‘nelle armo- 
|\Mie Jente e Sravi. i dolce carattere del 
\{lopolo friulano, 
TE x 

bLa a D te della Vittoria. 
la fatta da launero, e riuscì di ge- 

pier soddisfazione, 

| Vita del Partito. — 4 Sammarden-_ 
chia di Tarcento il giorno 4 corr, dinan- 

ol fi a 150 elettori quasi tutti ex. a 

fienti, parlò D. Traunero sul program- 
Pia del P. P.I, confrontato eo] program- 
Ma degli altro Partiti. Infine Spiegò il 
Modo di votazione. 

| Quel bravi giovanotti giurarono . di 
tendere compatti alle urne e di non 1a. 
Piarsi corromper oo, 
here l’esito magnifico della giorna- 
. Si sono subito gettate le basi della 

lezione del Partito. i 

: CAVASSO NUOVO 
Tentato furto. — Teri sera alcuni 1- 
Moti penetrati nei locali del signor 
aneoscon tentarono rubare alcuni 0g- 
tti di,.lavoro. Disturbati dal passo del 
oprietario che si era svegliato, fue- 
ono rimanendo Così seonosciuti, 

   

   

Ad iniziativa del sig 

Commemorazione della vittoria. — 

MARANO LAGUNARE 
Onorare i morti npencandoa 6). 

 Agnoluzzi Ettore 

gui si volle onorare je memoria dei no- 
stri morti mediante la carità, fu raccol 
ta perciò un'offerta da devolversi.ai 
poveri del paese. Uniseo i nomi degli 
oblatori: Fratelli Marini fu Marco lire 
50 — Domenighini Don Luigi 10 

Corso Gottardo 10 — Fam. Raddi 10 — 
Colautti Alice, levatrice 5 — Bianchi 

dott, Giovanni 5 — Dal Forno Orlando 

fu F rancesco 9 — Corso Raimondo fu 
Giuliano 5 -—— Braechetta Giovanni fu 

Giuseppe 5 — Todeschini Valentino 5 
Di Luciano G. Batt. 5 — Popesso' 

Francesco fu Angelo 5 -— Zentilin Isi 
doro di Francesco 1-—- Zentilin Anto- 

nio di Francesco 5.— Filippo Domeni- 

co fu RspH 5 — Ghenda Carlo fu: 
Giuseppe 5 — Dal Forno Carlo 5 — 
Parmesan Cesare 2 Cepile Sante. fu 

— Corso Massimo 2 — Bas- 
si Augusto 2 — Totale L. 149, 

forti e buoni maranesi che 
hanno troyato uno dei modi migliori e 
niù profieni per onorare i loro cari de- 
funtî. 

(Hovannt 2 

Tode ai 

TRICESIMO 
Il secondo trattenimento, — 6) Do- 

menica prossima, 9 eorr. alle ore 19, 
nel teatrino dell’Asilo, i giovani della, 
Filodrammatica «G. Ellero» repliche- 
ranno la commedia in 8 atti «ua cam- 

pana di don Ciecio», aggiungendovi, 
una nuova esiliraute farsa d’autore 

friutano «In eantina». 

La serata, come il solito, 

cio dell’Asilo. 

a benefi- 

  

rn 

Trucioli 
eine ect Ein 

  

Taft, l’ex-presidente degli Stati 

Uniti, si è sempre interessato Gol pas: 

sione di igiene e di cultura fisica. In- 

fatti fu sempre tenuto per un abilissi- 
mo e costante giocatore di boxe e di 

«jujtsu» ; non deve quindi recare mera- 

vaglia se la mente di Taft ha saputo i- 
maginare una lega, che, almeno dal ti- 
tolo: «lega per il prolungamento della 
vita umana», non dovrebbe aver 1'u- 

guale per importanza nel mondo: lega 

che — lo diciamo subito — non ha nni- 
la a che fare col metodo Varonoff. 

Per farne parte basta versare una 
quota di 15 dollari. Ogni membro viene 
csammato attentamente da uno dei si1- 

guemila mediei addetti alla Lega. Le 
visite miduziose  eompredono l'esame 
degli organi essenziali e del sangue, la 

| radiografia completa, nonchè l’attento 
esame degli antecedenti ereditarii. Le 
indicazioni raeeolte vengono aceurata-. 
mente notate în schede, e dopo avere 

ricevuto paterni consigli suî genere di 
vita che gli conviene particolarmente, | 
i} nuovo membro può tornarsene a ea- 

sa perfettamente tranquillo sulla pro- 
pria sorte. 

La temperatura diventa più fredda? 

Il mebro riceverà una attera indi. 
cantegli le precauzioni da prendere per 
star bene. Piove? Nuova lettera e nuo- 
vi consigli. La febbre spagnuola infa- 
ria? Il leghista può burlarsene erazie 
ai preziosi avvisi della lega. Gli avvisi - 
-differisconé secondo che . il miembro 
della lega sia giovane, veechio, secco. 

magro od obeso, nervoso 0 linfatiéo. 
Taft edi suoi collaboratori sono 

Soddisfatti dei primi risultati ottenuti. 
Evidentemente è aneora troppo presto 
Der sapere se sono veramente rîuseifi 
è prolungare la esistenza dei Îoro son- 
Cittadini: ma le adesioni erungono a 
Mieliaia. 

mann. a tornata alla vecchia passio- 
interna n Predominano i lavori di 

Giale, La cnessa in scena» è 

j/e0stutna SUbiscono delle variazioni du- 
rlose. ; 

Si è rappresentato abbastanza b6ene 
il Matrimonio forzato» del Goldoni, 
ma con Uno Scenario futuristico da far 
ti abbrividire. Il colmo però fa raggiun- 
to nell’«Bin Geschteety che vuol dire 

famiglia. i ni 
una Na generazione. una 
razza. fap ra 

L'autore, e; Ult. antico. «junker»  di- 

ventato antimilitarista e che ha pure 
un nome simbolico «Pitt von Un. 

ruhe» (agitazione). 

L'atto unico Si Svolge, al chiarore 

verdastro della luna, davanti rag un ci- 
mitero magsiccio simile. a. quelli che i 
tedeschi hanno alzato ai loro Morti nel 
retrofronte. 

‘* Durante tutto Vatto due soldati in 

grigio-verde, nudi fino alla cintola al 

ternano le loro decelamazioni patetiche 

ed i lamenti da bestie ferite. 
Una donna in lutto, la madre, una 

donna in bianco, la sorella, li ascolta, 

no gemeére e declamano a loro volta. ; 
TI lavoro vuole simbolizzare i fremi. 

ti della -catme è la rivolta delle idee 

contro.il'giogo del militarismo tedesco. 
E Il pubblico austriaco ascolta e gusr- 
da con. indifferenza questa visione, 
da metibo. Alla ‘fine della tragedia 

quando i’ principali personaggi sono 
morti il sovrano, tolto il mantello sri- 
gio foderato di porpora, lo butta a ter: 
ra innanzi al palco imperiale, e dice: 
«I sole lo imbiancherà ». — 

La folla esce impassibile; qualche 
rauco VaBRIAUsO scende dal loggione. 

  

  

  

ULTIME 
CIBO 

LE 
I voi aggiatvi e di referenza 

ROMA, 6. — IN RELAZIONE A 
DUBBI SOLLVATI CIRCA IL MODO 
DI ESPRIMERE I VOTI DI PREFE 
RENZA E QUELLI AGGIUNTIVI SI 
RAMMENTA CHE L'ART. 72 DEL 
TESTO UNICO DELLA LEGGE E- 
LETTORALE PREVEDE NEL 4o 
COMMA 2 DISTNTE IPOTESI. LA 
PRIMA E’ CHE NON VI SIA ALCU- 
NA OMONIMIA TRA. CANDIDATI. 
IN TALE IPOTESI LE PREFEREN- 
ZE E LE AGGIUNTE SI ESPRIMO. 
NO SCRIVENDO SOLTANTO I CO- 
GNOMI DEI CANDIDATI PRESCEL. 

L'ALTRA E’ CHE VI SIA OMO- 
NIMIA FRA CANDIDATI; IN TALE 
CASO DEVONO INDICARSI ANCHE 
i NOMI E, DOVE OCCORRA, LÀ PA. 
TERNITA’ DEI CANDIDATI OMO- 
NIMI. ANCHE QUESTA SECONDA 
REGOLA SI RIFERISCE TANTO AL. 
LE PREFERENZE QUANTO ALLE 
AGGIUNTE E QUINDI ANCORCHE' 
LA LISTA SIA COMPLETA A FAVO- 
RE DI UNO DEI CANDIDATI IN ES. 
SA COMPRESI DEVE ESPRIMERSI 
SCRIVENDO OLTRE IL COGNOME 
IL NOME E OVE OCCORRA LA PÀ- 
TERNITA' QUANDO VI SIA OMO- 
NIMIA TRA IL DETTO CADNIDATO 
ED ALTRO APPARTENENTE A DI- 
VERSA LISTA. SI RAMMENTA CHE 
iL. 5.0 COMMA DELL'ART: STABI- 
LISCE CHE QUALORA NON SIANO 
OSSERVATE LE NORME DELL'AR. » 
TICOLO STESSO SI HANNO PER 
NON'SORITTO LE PREFERENZE E 
LE AGGIUNTE E COME FU AUTO- 
REVOLMENTE DICHIARATO DAL- 
LA COMMISSIONE PARLAMENTA- 
RE CHE DIEDE IL SUO AVVISO 
(ULLO SCHEMA DI TESTO UNICO 
TALE SANZIONE LA COLPISCE 
TUTTO. 
SRI \ 

Nel nostro collegio -— non essendovi 
casì di omonimie — i voti preferenziali 
ed aggiuntivi si esprimono #01 solo co- 

enome. 

eee CA n 

Notizie in breve 

Nella Cappella Sistina ieri seguì 
‘annuo funerale in suffragio di Pio X, 

Vi partecipò S. Santità, 1 eardinali di 
curia, yarî prelati e personalità e l’in- 
tero Corpo diplematico presso la Santa 
Sede. Il M.o Perosi diresse musica pale: 
striniana. 

  

du
n 

- Un gravissimo attentato — per ra- 

gioni elettorali — avvenne a Lugo. I 
boato prodotto dall’esplosione dell’or- 
digno fn eosì potente che molti vetri 
delle abitazioni vicine andarono ir 

frantumi. Il panico della. popolazione 
* stato fortissimo. 

Non si hanno a deplorare vittime. 

trai IOGRRUIZIO + è dè BR nen 

Ricordi di prigionia 

    

® i ® sa Pietro Menis 

(tasstinaazione, vedi nun. precedesti), 

Mahngiavano é bevevano gavazeane 

jo, mentre gli austriaci pativan la. fa- 
me. Uno di questi — yeechiotto di 50 

anni, — ebbe a dirmi: « T tedeschi stan 
bene; mangiano e bevona a sazietà: 
essi non sono miserabili come noll». E| 

re 

eonfermarmi la sua miserabilità 

mi chiedeva una fettina di patata «he 

istivo sulla stufa. Un germanico in- 

mi eonfessò di vel FCOgnarsi clei 

suoi «Kamarad» austriaci, che sono una 

vil \razza di mendieanti inetti e preo- 
roni. «Se ci foste rimasti fedeli voi 
ani soggiungeva come per rini- 

piangere una fatalità, — allora sì che il 

inondo sarebbe stato nostro davvero !». 

per 

Arr 

  

vece 

Gran. parte del servizio iano 

era disimpegnato da denne che nascon- 
devano il sesso sotto l'alto berretto a 
secchio e nel lungo cappottone del ean- 
toniere. 

12 gennaio. 
Ricordo d’aver visto anni sono su 

un giornale illustrato polaeco una vi- 

gnetta rappresentante Cranica con la 
verde sponda del suo fiume, sulla qua- 
le stavano tre sentinelle di uniforme 
diversa e «di ‘diversa nazionalità. Era 
‘quello il confine della Russia, della Ger- 
mania e dell’Austria. Attraversando la 
Città cercai invano l’antica frontiera 
con le sue tre sentinelle; invece e’era 
Un eimitero di suerra circondato da 
Una palizzata di betulle: esso racchiu- 
deva le prime vittime dell’immane car- 
Neficina; i primi fiori strappati a quel 
giardino destinato alla. devastazione 
più rovinosa 

n treno correva ora in mezzo a ho- 
schetti di pini storpi, tra siepi nane, su 
piccole colline, attraverso. pianure liscie 
e bianche come immense pagine aper 
te. I villaggi sì facevan s sempre più ra- 
di, più piecoli, più poveri, sul limita- 

re dei boschi come per cercare rifuzio; 
Le misere capanne eran fatte di vimini 

0a 

e di terra, coperte di paglia, raccolte a 
gruppi sotto gli alberi, come branchi 
di pecore sparse da un temporale. 

Fui scosso alla stazione di Wolbrom 

da una sentinella che mi passò sotto il 

naso una pagnotta. Dovetti lasciarla ad 
altri che avevano ancora soldi ed accon- 
tintarmi d'’inghiottire l’acquolina che' 

mi riempiva la bocca. 
golo buio annottava, 

tentando di fare il sordo agli stimoli 

nel mio an 

   

della fame, che s'era risvegliata vio- 

lentemente a quella vista ed a quell’o- 

ore, che m'avevan sr \ame ito alla 

  

v "I (. 4 Pd È ba 

della tremenda 

  

    

  

i ci +vj a} x Ma riIO dIap 159 Vedere altri, chexmangiano, aver una 

fame da 1upl, e non aver nulla da met- 
tere in corpo. cosa indieibilmente 

iante. * 

provvede e sul cam- 
mino fatale della. So "O 

sempre delle anime buone, dei e 

La sventura m ‘aveva dato un 

carissimo in Angelo Barenzo, 
ei Code mmo io 

vamente e ci prom ettemm.o altuto vi 

inarLor 
"= 

Ma Dio vede € 

ri d’oro. 

anieo 

piemo hi PSse : è 

devole. 

nl _ que Ila sera eclì apri, come altre 

la sua borsa, e così 
saggiare anehe noi di 

Ci fu distribuito il 
to fimontammo: a 
ti È h eno Mi 

13 gennaio. 
Fummo svegliati a 

volte, potemmo as- 

quel pagnottone. 

‘ancio a Kielce; 

sonnecchiare sul 

Iwangorod pal 
caffè. Era l'aurora e noi attraversa- 

vamo il « campo dove la lotta si svolse 
DIÒ siuena, più spaventosa: Luntin, 
Chi 16h KR ovel. 

I cuore mi si stringeva al pensiero 
delle migliaia di morti che avevanon 
arrossate col-loro sangue quelle cam- 
pagne ferali. Mi sentiva come inechio- 

dato al finestrino e mi pareva di veder 
sbueare da quei fossi e da quellesiepi 

im uomo armato fino/ ai denti, ma- 
wa ato bestialmente;: poi un altro, 
DO tanti è tanti ancora ; 

tueili. 
Sperate, 

un erepitio di 
un fragore di cannoni, urla di- 

gerhiti, sal Ah, ehe sogni 

tormentavano la fantasia! 

Frepavo gli cechi e guardava ancora: 

1 gue, 

ormbili mi 

non c’era anima viva, solo mura erol. 
late, retieolati seonvolti, trincee deva- 

state. 

un cimitero con centingia 

eguali; poi la cit- 
In fondo 

di crocette bianche, 
tà coi suoi campanili, con le sue cupo- 
le, eon le sne euglie, coi suoi camini 

tumanti. 
1 bosehi si tacevan sempre più rari 

ed il terreno incominciava a ondularsi 

le®s'ermente come .placido mare; sulle 
collinette aprono Je toro erandi braecia 

i mulini a vento che mi fan correre i] 
‘pensiero a-rquel inatto - di Don Chi. 
sehiotte. Ad una svolta della ferrovia ci 
appare Lublino, raccolta intorno alle 

chiese maestose. «Dalle rive della 
Wistola (Iwangorod) a !mblino nel 
1915 facemmo una corsa sola senza lo 

sparo d’una fucilata. disse con 
mal celato orgoglio la a (a "- @ 
Lublmo: ei fa qualche scaramuceia, e 
poi con un altro balzo raggiungemmo 
Stokod, linea attuale». 

Alla stazione di Lublino ci fermam- 
mo tre ore per il rancio: un po’ di ra- 
drei e pane, 

Appena  giuntivi, ‘ci si avvicimarono 

inolti borghesi ed impiegati ferroviarî 
per cambiare-il pane cogli oggetti ehe 
potevano esserci rimasti: orologi, faz- 

zoletti, fasee.od altro. Ci furon di quel. 

fi ehe si spogliarorno perfino delle vesti 
più neeessarie per sfamarsi in qualche 
maniera. Intervenne un ufficiale a por 
termine all’indegno mercato. Le senti 
relle fatiearono non poco a sgombrare 

sue 

il piazzale, distribuendo pugni e calci 
a destra‘ed a sinistra, urlando e  be- 
stemmiando come... italiani. 

Il paragone ni fa arrossire, ma pur 

iroppo è vero : quei soldati erano quasi 
butti romeni e nor si vergognavano di 
dire mattina e sera le loro preghiere 
nella Hingua patria; ma se dovevano be- 
stemmiare, usavano il nostro idiòdma 
ventile, troppo sonante e poco puro. 

Mentre stavo su] predellino del va- 

gone osservando il movimento della 
stazione, un ferroviere si ferma tra i 
binari ad osservarsi SODPERÒ :- € «Ma lei 

è stato al Freikofel® mì chiede riden- 

do. To non voleva credere chela dorate 

cia fosse rivolta a me, tanto mi pareva 
strano Intrare un nemico, che mi ave- 

riconosciuto in trincea, Ma: il ferro- 
viere ripetà: «Certo lei fu al Fteikofel» 

e fece un gesto come per dire: io ci ho 
buona memoria! Io anni col eapo; 

mentre andava ricercando Tella mia 
subcoscienza come mai mi avesse potu- 
to conoscére; invano. Egli rise soddi- 
sfatto d’aver incontrata una vecchia 
conoscenza e' se n'andò. 

In quella sera il caffè si fece atten- 

dere “fino-a mezzanotte: eravamo a 
Cholm. Sorbii quell’acquaccia nera e 
poi. mi eoricaî sul pavimento per un 

po di riposo. 

Va 

“(Eontinua). 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 

Anhonamento straordinario 
al “ Friuli, 

Apriamo un abbonamento straerdina- 
rio al «Friuli» da oggi al 18 novembre 

- per la campagna *lettorale — in 
Lite DUE, 

  

  

  

  

    

Mi rincantneceiai . 

=| ll ASSOCIAZIONE AGR 

  
  

da mezzo 

cagl 
in scatole metallich da grammi 

Rivolgersi 

RIA. FRICLANA 

Per la lavorazione del latte 

10 liquido ai (illo 1: decina 
; da litro, in damigiane, in barili da 1 qt. 

  

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto 

  

  

  

lì 1° contomila) 
250 

(il 
50, grammi 100 e grammi 

  

(Sezione Macchine Rgrarie) - UDINE 
    
  

  

   
C'anit 
Vapil Società Anonima — 

  

ale L. 1.000.000 interamente versato 

a Giulia - Gorizia 
  

    

ACCETTA DEPOSITI in Titoli 
del Tesoro. 

Orario di Cassa 9-12,   
Rioren è alla Federazione Baucaria Italiana ed al Credito Nazionale 

Capitale Sociale è Bepositi degli Istituti Federati al 30 Giugno 1919 L 600.749.921.75 
ACCETTA UERSAMENTI i in Libretti di Risparmio 

liberi e vincolati in Conto corrente (Banco Giro) 

Prestiti, Sconti, Incassi, Aperture di eredito, Riporti 
ed anticipazioni, Eniszione gratuita assegni baneari 

  

,\15- 17 ofe GORIZ IA - CORSO VERDI 

Agenzie : 

Aidussina 

Aiello 

Gradisea 

Grado 

Cervignano 

dello Stato e Buoni 

formens 

Monfalcone       

  

  

BIrra 
TIPO CHIARO 

  a prezzi di assoluta concorrenza 

I VI 7 Te r 

sempre pronta 

  

Presso la Ditta A. @. F.lli YAU - Udine 

DEPOSITO : Porta Pracchiuso Piazzale Cividale, 1 

        
  

L'antica rioomiià Greficeria, 

Via Cavour, 

riaperta du da 
x 

si è 

  

  

OROLOGI DI PRECISIONE 

Compere - Cambi -   

  

ALEARDO RONZONI 

  

Orologeria, Gioielleria - 

'G. FERRUCCI 
14 - UDINE - Via Cavour 14 

    

ARGENTERIE ARTISTICHE 
Specialità articoli per regali 

Riparazioni - Incisioni 
  
    

  

Gate »   

  

sa—   

  

  

Servizio completo per 

Amministrazioni RO 

bliche e private : »     
  

  

AGILIMENTO TISOGRAFICO SL PAOLINO | 
Via Treppo 1- UDINE : Via "Treppo 1 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di Jnsso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate | 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. ecc, ecc. a a» | 

prete fi 

| MANI FESTI 
x * Anagni Matrimoniali     
  

  

  

Abbonatevi 

al “Friuli,, 

  
  voeo+   

  

#97; i sug 

   

    

REGIE E NUOVE: 

TERME MONTECATINI 
Sono 197% gori 

di dali i folti Le     
  

È, GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
O Wp ESIGERE-SUI-FLACONI 10 STEMMA GOVERNATIVO È 
  

Deposito Generale a Udine 

Malesati, Rinaldi e Scapluî - Via Cardurci 1 

5% | ESECUZIONE ACCURATA | |a È PREZZI MODICI & | 
È e sio R en     

Le inserzioni per il «Friuli», 
«La Patria del Friuli» di U- 
dine, «Il Piccolo», 
della Sera». di Trieste! - « La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo». 
«Il Sole> di Milano, «La 
Stampa », «La Nazione» di 
Firenze» «La Tribuna», «Il 
Messaggero » di Roma «Il'Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
giornalì. 
Si ricevono presso la 

UNIONE: PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo » ed «Ml Piccolo - 
usciranno prossi- della Sera» 

mamente in Trieste. 

Filiale della Unione farsi 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 
doni, 1. 

  

« Il Piccolo” 
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aztini- Fabbi agi via Cs rima a(co, alto Is Li saggio in rovia! i 
» n” 4 d sos 

      

p
n
t
 |

             
  

  

    

    

® ® ® È 
so 

g " Vini rossi - fatt orie Grifoni di Castello (supe Chudimento Wijncipe Borghese qualità extra 
riori ai 9 gradi) ! a L. 1.70. vasi al kg. O 6, 

oa. cia fagli avra LA CUi a Vini bianchi - cantine ( ApAAni Soa (8-14, id 2.00/Grappa di Moscato alla bottiglia " 6. 
Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla O Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott ca RI e ! et 00 Stre ga Alberti Benevento id. a 7. 

nr Cinzano in fusti al litro € n j Vermont! ì Cinzano in ; fusti « al litro ù, 9.29 Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa) , 138. si Forino (gradi 15) | » 400/Passito - casse da 12 pgie (la cassa) , 58 
Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24lt | I ti 

3 «gs i PEC) () ; È î alla ca SSA iL . I 0» 132.00 Forte stock a prezzi infeciori al costo | 
Olio d’oliva finissimo al kg. o 9.50...Sciroppi - Biscotti - Latte I i Lc i 3 sciroppi biscotti - Latte condensato»+ Conserve 
Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) 9.00)... ‘ Seatolame - Chiî 2: TI 0] si x | scatolame - Ch:mpagne - Spumanti 
Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali, 100.00 Cala È 
Carne arrosta con contorno (barattoli da {è (GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati pove 

cale POR) | o o 2.90 I prezzi dei vini sopra indieati vanno aumentati della nuova tassa di L. 12 | ettolitro 
ì 
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  È Mi È Lot ? È 4 SS ; ut 
Ig A VIGO id i O DO Sa i De DÌ 

) o 7 RT TA V0A PA sal DR SU) Cu pi SA 
» DONE ste (A po Y (peste ; CA O & REA. Ù Rock AMS È "Pa fi ua Ai [iS gi Me GINA 

MARTIRI x ”) x ani TI Me DEUS NTPIRT — Rrnzlerne nor raseneviei 
Sp Usa so 4 pi î, 

(N; del \ V'arprernenisti SI ®, È sn "3 va Li ho 

REARLODIS  PaBiAnA anse Nieto ba ERI CA 

“ 4 VERRI 

È, ' 5 si Da > i, anna pi 5 “trono: mata GRECA init pemfisnno na 

Spumanti Montebello, Touserani, Asti spumante, Artuffo, Barbera, iii Freisa, Banditi Barbaresci 
Passito, Vermouth Cinzano e Martinazzi, Marsala Florio S. O. M., Vermouth bianco Isolabella, Alimentat 
doppio concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 1j4 e 1j2, Sardine 1/5 bauletto, Candele stearichi. 
Peperoni, Giardiniera -—- Olio in latte e in Tusti, Str utto brasiliano, Saponi da bucato, Sapone lysoform, M 
gnesia. effervescente. 

Ricco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica Gioviaittini in Borg 
Buggiano, Cioccolato Talmone, Viola ed ‘altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. | 

Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, in damigiane o fusti a prez 
di massima. convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e ‘nazionale, Fernet Branca, Sirena, Rhum lamaici 
Manda ‘rinetto Isolabella, Cordial e Bitter Campari, Benedectines extra, Banano. 

Rappresentanti e depositari. per UDINE e Provincia ; 
di tutti i prodotti della Premiata Fabbrica Co. CHAZALETTES e C. - TORINO. 

  

  

n !  Marsal a . a Le ae | Specialità della Prem. Fabbrica Chazalettesi. } 

| 
| 
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         | © Palmanova: 7,18 — 1158 — 16,43. —Cividalea.: 7,30 —12— 1830. mil.) 8,30. 2040 1685 — 1815. viano). “#1 Tolle 6006 060. 

  

    

    

  

Specialità Vermouth in fusti da 50 e 100 dig. 4 LIQUORE delle PATER È “ 

nà
 

des
de 

ORARI do. Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,9. | leale Balzo Gaporetto-S. Pietro Nat. - Cividale . Udine-Pontebba-Tarvisio Arrivi È ari 140 colla 
son | Cervignano-Palmanova-Udine ei i SRI co, Caporetto: (trad. mil.) 17,35 -- 540 — Partenze: 5 (Xx) — 6,15 — 17,40 (X) A 10 d&-cdaf 

‘ delle Ferrovie, Tramvie Cervignano: 8 —- 13,30 — 18,55. Migra ed bo 20,90, 16,10. ; Lunedì, Mercoledì, Venerdì. Pordenone - Cordenons 0 
dei Servizi- Automobilistici Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. Carnia-Villa Santina. S. Pietro Natis.: (trad. mil.) 1911 — — | Partenze d j— 

e de RARE im Odino: 1490 — 19,58 Carnia 8,20 -- 194 — 19/90 — aid 111/1021782, | Tarvisio-Pontebba-Udino ti ni 50 Tana vai | Gervignano-Trieste Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 2020 -- 21,52 Cividale a. (trad. mil.) 19,90 — 1,55 Arrivi: 9,20 — 22,13 — 23,17 © Arriva Pordenouate 60. n Udine - Venezia da 951 - 1635 | n 18,25. (_ ‘) Mercoledì; Venerdì Domenca. 
Daiano 476. Cervignano 6,45 (d) 12,91 ; Villa Santina-Carnia ; TRAMVIA Udin ri almo 11:50, —d4jp0= 18, 20.-à 

PA ne | — 17,20 Villa 8. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 | Servignano-Latisana-Portogruaro UTI 
! Venezia - Udine Trieste a. 9.20 — (4) 13,50. 1845 Garnia a. 7,25— 10,58 — 1658 2025 Cervignano: 7,55 — 17,22. Partenze da Udine 7,30 8,10 -- 9.10 Pordenone -S. Martino - Ma 

Arrivi: 4,10.— 10,2 — 13,45 17,7. — 19,20 | Casarsa-Gemona Ospedaletto Latisana: 8,59 — 18,25. 3 a DA 5 lo nl Di DO —. Paiteize da Pordena@gti — 
i 26— 18,2. G,=—; 10,209 ex ‘©. Arrivi a Pordenone: 8 — 18, a Portogruaro - Casarsa Trieste-Cervignano Casarsa 10,40 — 19 Portogruaro a.: 9, i a 18,25 — 19,25 

eva sa ui S" 99: o s e — n — «11.15 — Gemona a. 12/35 — 20,55 o Portogruaro- E Udine Partenze da Tricesimo 6, i ce i —  Udine-Faedis-Nîmis e wa 
.. Casarsa a. 7,31 — Bio ‘{d) 15,99 — i ° Port 6,10 — Lo) — 11,15 — 12.30 — de: 

fi i Cervignano a. 845 — 18,7 (@) 1847. . ai cegi AE Casarsa = roticona: 650 128. :S 190 cs pesi _ 15,30 — 16,30 — Da GE 159 — Arrivo o 
dI È — 20,15 S mona 2,99 — lo, VT 13,10. Pi sO = 1 Ser) 

rt sa ì) Di 5 — 19,57 Udine - Pontebba ARL - Re A Udine-S. D n x sa di n 108 dtd: ma AUEIVO E 12. Met. FO: Pritarga Bu GIS 1700 Cividale-S. Pietro al ‘Nat.-Caporetto TRAMVI aniele. i Da Attimis: 13 — arrivo Udine 1 
; Udine-Trieste 8 viceversa aTtelze ea ? ; ‘>. + Partenze da Udine - 8 ,45 ia 55 (LE Da Udine: 16 ,30 LL, Attimis. ine 

| Partenze: 5,30 Dì dir 6 La Pontebba - Udine arri re e) 14,55 — 17,50. Servizi. Automobilistici Recapito Albergo al «Telegrafi 
RELA A Ùi Aptivi:9,20— 2213. S. Pietro Natis.: 8,54 — 19 lè — (tra. S. Daniele - Udine ‘Pordenone - -Aviano-Maniago — Tramvia del But i 

Udine-Palmanova-Cervignano 19) Udine-Cividale — dotta, mail. ) 6, 29. i ; Partenze da Pordenone: 7,80 -— 10 fino partenze da Tolmezzo: 7 — 12 sed 330. 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. © Wéine: 7 — 11,30 — 18. ‘Caporetto a.: 10, 5 SA _ sa Partenze da San Daniele: î, 5 — 11,39. Aviano — 16 390 — 17 ,30 ifiro A- — 21 (giovedì e sabato).  ‘*


